
Rilancio a rischio

Recovery, periferie
e grandi città
avranno meno fondi
ROMA Le grandi città, penalizzate
dal Recovery. Roma soltanto
39esinia per investimenti
pro-capite. li caso di Napoli:
nell'hinterland vivono in 2 mIlío-
ni.tna rlsorsecon il contagocce.
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LO STUDIO

II dossier sul Piano

Grandi città e periferie
penalizzate dal Recovery
>Roma soltanto 39esima per investimenti ►ll caso di Napoli: nell'hinterland vivono
pro-capite, Milano 55e. In vetta c'è Trapani in 2 milioni, ma risorse con il contagocce

ROMA La prima tabella lascia
pochi dubbi. Roma, con an  quasi
2.7 miliardi di curo. _• la citt.a
nie°ucap.alitaaa,a alla quale va la
fetta maggiore dei HO e passa
miliardi degli undici progetti
del l'nrr, il Piano nazionale di
ripresa  resi enza, che hannc,
il maggiore impatto ,a livello lo-
cale. l: del resto la Capitale è
stata destinataria di risorse ad
hoc del liecnvcr}I plan. Ma ri-
schia di e°sscie una illusione.
l,a reallta i centri piii grandi co-
me Roma. ili,a anche Napoli,
Torino e Milano, rischiano di
essere quelli più penalizzati
dalia distribuzione delle risor-
se del Piano. Come etilassihilG?
A spiegarlo c uno studio con-
dotto nell'ambito dell'Associa-
zione Llrbanit, dal professor
Gianfranco l'iestî e daLe ricer-
catrici catríci Carmela Chi€a}iperini e
Emanuela Montenegro,
drll'Uni.'rrsdt•i degli Studi di
Bari -Aldo Muro», La ricerca
prova a rispondere a una do-
manda: ita clic naudr,r coni qua-
li criteri le iasearsc- del Piano
vengono distribuiti? ai territo-
ri? La verità che emerge dalle
ta:.ic•ìll' c che i fondi vengono
distribuiti un pcl'a CASO.
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Senza cioè, un progetto territo-
riale ben definito. Certo, c'è il
criterio della riserva del 40%, al
Sud, ma non c'è nesstm l anali-
sti dei t ap intr asiruttur ali o di
servizi che le diearse aree ur-
bane devono recuperare, Cos9
la distribuzione territoriale è
risultata più Sbilanciata di
quanto non possa seminare a
un prima sguardo. I ricercato-
ri hanno ,normalizzare-, i dati,
mettendo in relazione i 2i1.5
miliardi degli II progetti cle'.I

Ptarr con il maggiore irlhpatto
sui territori cittadini, con gli
abitanti ctie in quei luoghi
vtiral a
Sc' Si crrnSidcrtrtraa r ceanlu-
ni capoluogo e quelli che fan-
no parte delle città naetrclpLoli-
taue. dove nel complesso vivo-
no  34) milioni di abitanti. "I"in-
tesitü- dell'investimento c in
media da .rti,'í euro pro capite.

Sc si applica Ilucstn criterio, la
classifica viene sconvoltta. Ro-
ma non rientra meno tra
le prime ;r7 città per investi-
mento pro capite (e .9e:siriaaa
su 11.1 capoluoghi). Indilla alla
.,a5saíi,ts rcali.ani, con
2.071 Itero per abitante. segui-
ta da Trieste e Venezia. In fon-
do cì sono l'ulzanu, con -.t) cu-
ro. c Foggia con IUZ curo. Nel
Laziet tiieti. con 1,431 curo pro
capite di investimento, vale

più del doppio della Cinti me- taltarninistraxirirti. T fondi sono
tropolitana di 'Rama. i cui ím*r- poi stati assegnati in base ri
stirn enti del pnrr valgono solo itnagrvtduatorirr
13Cl eUt'Oper abitante. In realtà
questo numero puca essere IL MECCANISMO
maggiormente dettagliato tra
il capoluogo e i comuni limi-
trofi. La cir[:a di Roma vale 789
curo di investimenti per abi-
[k91➢ta.:. riaelltrC° i CUTI Lini del suo
hinterland devono acconten-
tarsi di i.](j curo.
Un discorso analogo vale per
le ,altre Citii,' metropolitane.
Prendiamo Napoli. Nella cittia
capoluogo il valore pro cail.üter
deil'itn cstúmonta del htarr e, di
1.08(3 dura per abitante.
Nell'hinterland di euro.
Nelle periferie di Napoli vivo-
rio:2mifleiüi di abitanti. l.acon-
traddizione, dunque. spiegano
i ricercatori. e evidente. Gli in-
terventi programmati sono
«modesti, considerando il
“forte iiisagio sociale e la prtr-
senza assai scarsa di beni pub-

Mici» in quei territori. 1)a cosa
dipende questa dispai'rta nella
distribuzione' delle risorse'?
Una delle ragioni individuate
che, probabilmente ogni fi-
nanziamento del t'oro segue
un suo rrl cerio. Prendiamo per
esempio il mogi aitilaaat sulla
•'Ç)ualitù dell'abitare''. una mi-
sura da 2.S miliardi, Il mecca-
nismo applicato estato quello
dei progetti prese:atati dalle

Per un altro progetto. la ,,Rige-
nca'aziurn' urbana-, .3 1 Miliar-
di di Valore,  c::taato usato come
critcrii, per la distribuzìeane
delle risorse, l'indice di vulne-
rabili Un indlctti.ürt creato
daall'lstaat che ha portato di Fat-
to al] csclus¡eme di gran parte

Conalini del L'entra Nord e
ha obbligato il governo a un fi-
nanziamento ulteriore di 900
milioni per ..r' ¡pese aire" gli
eascinsi.
Ifir 9] progetto dei -Grandi at-
trtºttlsri ct~luiraali.., 1,4 miliardi
di fondi. i irc-nchri.ari salnostaiti
indicati dirct.taanlcnte per leg-
ge. Per distribuire ï soldi del
rinnovo delle flotte dei Bus,
nailiarcli, si e scelto il criterio
tic' livello tli inquinamento dei
C;nnnanì, lnsonama, nella distri-
buzione delle risorse non c'è
stato un unico criterio in gra-
do dr dotare i territori dei beni
pubblici necessari per recupe-
rare i gap storici aicdtuaaulati-
Conte ha spiegato Viesti. il
punto c'*'rtrîalr° saura ~<inldividtia-
rcalnprinclpindiintegrazione
e e'UF"+iulae'territoriale che inet-
ta ,a sistcilirt 1e molte: politiche
settoriali che ricadono nelle
Cittil>,.
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Pnrr, le 30 città con gli importi più elevati di investimenti per abitante

Tr apsni 2.874 Bologna 1.759 SCI» 1Ci sü 1.378

Trieste 2.846 Firenze 1.734 Catania 1.325

2.459 Gemano 1.633 Ravenna 1.221

Ascoli P 2.313 Brindisi 1.568 Savona 1,196

Brescia. 2.302 Messina 1.475 Oristano IMIZI
Taranti 2.301 Salerno 1.452 Rapar i 1..086

Cagliar; C.6rbitsº 1.4332.212 Fermo 1.076

P.ieti 1.431 _2.201 Varese 996

Padova Regpin C: iser alii 9711.887 1.420

Bart Padermr,1.878 1.386 Ancona 931

Roma 789 Tonno - 697 Milano - 628

Fonte-. Dotto trdio "Le cDttb italiane e dl Pori', Dati in curo. L _r,W PIA
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